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/tJterrogazioni a risposta scritta -V- 10 luglio 1984 
L A RISPOSTA DEL GOVERNO 
alla interrogazione parlamentare 
presentata al presidente del CoQ 
siglià ed al Ministr9 della Difesa. 

ABETE. FIORI, SCAIOLA B SCOVA· 1 luppi anche all'estc:ro (in USA dove 62 
C�ICC��- � Al Presidente del Consiglio astronomi professionisti hanno co�crma· 
de& mmutn. - Per upere - premesso tG dirette osservazioni; in Cina dove si 
che: è t't · E ffi 'al l cos 1 wto un nte u tCl e per o studio 

in conseguenza delle numerose ed del fenomeno; in Francia dove la Com· 

inspiegabili segnalazioni effettuate nel 1978 missione governativa ufologica del CNES 
r-------���---------�-�����==�===��=�h�� ��� 

i atterraggio in Provenza; in Inghilterra do-
. ve su pressione del gruppo studi UFO 

e a Camera d�i Lords il Ministero della � .d'Il 

C}Y .�/ � / _#� ��-- ·difesa britannico ha rilasciato � dossier 

Jé ..... �&�ui>(,zu�.UiP.:z.kr relativo a 16 casi inspiegati; in URSS dove 

INTERROGAZIOR! 1 RISPOSTA SCRITTA DELL'ON.LE ABETE ED ALTRI 
(4-04870) E(4-04871). 

RISPO S!J. 

Si riaponde per il Go�rno. 

R•ll'a�bito 4ell'�miDiatralione Diteaa lo Stato �ageior• 
Aerona�tica ba 11 com,ito, ��al• organo tec�co, di tra�tar• 
la materia inerente agli aT,yi etameDT.l di oggetti Tolanti ��n 
idGD�if1ca�i1 &TV&lendooi della oollaborazioDI degli SS.MX.de! 
l'Esercito, della »ariDI • del Comando cen•r&l• dell'�· 411 
canbinie ri. 

Per adaolTere tale incarico 11 predetto Stato Uaeòiore bà 
iet1tui�o arpropriate procedure per la raccolta, la Te�tiça • 

l'analisi delle aasualadoD1 pronnitati. da pro-pri organim 

e/o da oaa�rvatori occaaionali. !ali aegnalazioni �angoao a�ta� 

ta1�nta vaòliate, corr•l•te con altri dati di iatereaee
'

e, qu4: 
lcra richiedano p1� approtond1 �o e aama, aono sottoposto a�.la v.! 
lu�dziooe tacnico militare 41 uaa COQmiasione appoaitam•��e no­

=inata compo ata da rappraaanta�t� dei eerYizi tecnici aer onau � 
ci. 

Sino ad oggi, coaunq�•. l• concl�aioai alla q�ali ai � p�� 
ven�ti aulla •aria caaiotioa che ai � presentata aono tali da 
ao� poter eacl�d•r• la ric�d�cib1l1tà dalla oaservazioD1 iD ar 

goce��o a tanomeai metuorici. 
· 

Tutta la doc�menta zione relat1Ta agli avvi ata menti di o��i 

�i volan ti non iddntit1cat1 � conservata a cura dello Sta�o M•K-
gi.ora dall'Aeronautica e atral�aio dalla madea1Cla pub .uaerft 

r�so disponibile � attranrao 1 competenti canali - per la con­

oultazione da parte di Enti civili intereesàt1 al !eaomeno d1 
ch.a tra t taai. 

Si preciaa ancora che l'Amminiatrazione della Dlteaa non 
ravviea poaaibile l'accreditamento d1 e a part1 civili all'inter­
no della propria orgaaizzazioae1 a� ba 1ntarease al mooento al­
la coatituzioae di uDEnte utologico militare. 

Si aoggianga, peraltro, cbe la Presidenza del Cooaiglio ata 
pren dendo 1� aonaidoraz1one l'opportuait. di attidara al C.N.R. 
51:14di • ricerche 1h c.erito al tenomaao U:P<>. 

;: IL MINISTRO J 

tl1��1fL 

il cosmonauta Popovic ha reso noto sw 
TRUD �·importante segnalazione del· 
l'a�no· scorso su Gorki a conferma del 
precedente studio realizzato dall'Accade­
mia delle Scienze) -

se non ritenga utile verificare l'op­
portunità di. affidare, nell'ambito del'CNR, 
un progetto finalizzato di ricerca sul ·pro­
blema UFO ad un team di ricercatori 
universitari italiani da individuarsi fra i 
molti che hanno da tempo espresso la 
loto disponibilità a svolgere ricerche in 
questo campo, richiedendo nel contempo, 
come previsto dalla legge, il rilascio di 
tutto il relativo materiale docwnentario 
declassificato e non classificato agli atti, 
per motivi di studio, a esperti civili di 
riconosciuta serietà, come recentemente 
verificatoii in USA ed Inghilterra. 

(4-04870) 
ABETE, FIORI, SCAIOLA B SCOVA· 

CRICCHI. - Al Ministro ddla difesa. -
Per Silpere - premesso che: · 

in conseguenza delle numerose ed in· 
spiegabill segnalazioni effettuate nel 1978 
in Italia, ed a seguito di numerose inter· 
rogazioni parlamentarj l'Aeronautica mili· 
tare italiana è stata istitw.ionalmente pre· 
�sta dal 1979 a seguire gli sviluppi del 
fenomeno UFO attraverso una apposita 
sezione del secondo reparto dello stato 
maggiore aeronautica (SMA); 

nondimeno, e giustamente, la forza 
armata non si ritiene tuttora competente 
- limitandosi a rivestire un ruolo di con· 
trollo tecnico e di raccolta c classifica· 
tione dati - ad esprimere specifici giu· 
diu di merito a carattere scientifico ·sw 
fenomeni via via rilevati; 

. si è svolto recentemepte, con succes­
so di pubblico e di critica, il III Con· 
gresso nazionale di ufologia dedicato a 
·Ufo e mass-media: per una corretta in· 
formazione • organizzato a Genova U � 
e 6 maggio 1984 dal Centro ufologico na­
uonale (CUN}, il più serio c noto ente 
di ricerca privato del settore operante dal 
1966, il quale ha riproposto l'argomento 
all'opinione pubblica italiana, che_'-risul� 
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SICILIA iQI:I•J 
UNA STRANA TRACCIA: 

UFO? 
IL CASO DI Bt:SETO PALIZZOLO (TP): 

ANALOGIE CON [L CASO Dl M.ARLIENS, 
FRANCIA ( 196 7) 

di SP.'M"IMO .�UAHTUE 

li aiomo U aprile 1980 il c Guuuino di Sicilia ., , nella aua primt 
aiuionc, cumuni01v11 che: i.n zona Colli di But(tO Paliuolo, nel ua�e· 
1-1!, d vitiC'Oitnlt' Giu�eppc Pcdo!K di 'l anni, apoaato con due liali , per· 
.oru di andubbaa ttract.i c molto atimata in peete, rome poi ci hanno ri· 
lmto •nchc 1 C.uhinieri, denuncaava al locale comanJo dcll'Arrrua dd 
Carabinieri la tHtkn14, nel •uo appca.mcnlo di terreno, colttvatc • vati, 
di tra.·cc che luollvallO plt'wmc:n: l'aucrr•uiu di un ogcuo aon idcn· 
tillcato. 

La aedr C.U.N. di P•lermo, plt'tO atto dcll• notiù, t�putinmen. 
te, ndl11 !!iornata dd 15 Aprik. invi•�• wl poi IO la Cvmmiuionc cS')Oo 
ch1cl!a ron elemcr.:i acl Comitato Scicriti[ICl.l che: vcr.ivano JCT)&Ja:lcnte 
accuh1 e accomp&&nall aul potw dai C.nbintcri 

I: arurp;• J'lnchicata rra.:cJev& aU'antcfiO�Iltorio dci talimoni • � 
r•ratum• dct C.riihinicri che cr11nv accuui nd� zoru oucno di ilwU,.ini 
pr�ma anrora cl,c cn' vcniue invau dai cun�i. Dalle tcalillnllii!Ut è 
emerso ouanl() acg-..1c: 

- La .n11tin• dd ubato 12 Aprile 19Ml il aia · G� PeJone, 
iMtcrne al frarcllo ai r«ava nei oropri app«>Wimenti di terttliO per i CDr·· 
auctl lavori. l d�c, durllliC il controllo dc:i danni auuti dalk �c 
uc1 111orni rrrcedcnu, si ac.coracvano di un • vuote� • (ai<:) nia&tntc tul 
terreno fu la vcrdc�i&nte cd uniforme dutaa di erbe c viti. 

lnc\Hioe!ti e contt111ooraneamen1e olt'Ot'C\Jpati per l'inK�lito fa�ao, 
curr.ir•avann più da vicinCJ il luut�o c nutavano 11n1 tmaibilc � 
ne bc:n circoftc:rina del tcmno con l• prc�>en&& di buchi praticati, vel\)o 
aimilrn:mc, da una incomorcnsihilc macchina. Poiché non riJCVI\'100 al· 
tlt' tr.cce che potcuero far oenult' ad uno tchtrm dJ c.uivo acncrc o 
ad un �nauale ptuui!Piu c atuionamcn1o di un QualaivosJi• rnaJIO 
uricolo, in oani titO a loro aconotciuto per l'dfeno eortito, h.ntao dr­
dotto che il fenomeno era ar..to provocato da �ualC'Oii p�cruauc dal· 
l'•ho. Poicht i due intelt'a.uti eranu lontaui dal pcnsi�ro che ciò pou$1t: 
c�Krc at•to provocato da meni non convcnzion&li, ed anche DCtChé U 
fano imoonna una �na riflcnioi"K ed iodat.ine ocnonalc ri�ano 
oni"JJrtuno di recani la domenica mattina al locale Comando dà C.· 
rab1n;eri. 

Il Malt'adallo, collabor.to da altri t� CarabWui , pnxedcn aabito 
al l()flralluojto ooeranJo 11li oprortuni rilievi r::hc, t'DI'l la rdWuclc, in· 
YI&Ya in cooia al Comando di Alcamo. 

li aruopo C.U.N. app�ndrva dai CanbirUcri d.: quati, aJI"atiQ 
ckl p�li�.;l di terreno venivano alleni da manifatuioni pru� c 
irTi:auvc-. con cvidenrc arrouamcnto da disucui aataoei facciali c delle 
ntlt'mità dimli degli arti aupcriori cd infuiori, tanto chi uno di wai 
fu coatlt'tto 1 riromlt' aUa doccia, dopo la quale rilcrilcE dl aw:n IYU· 
to un cerro eolli�o. 

Da alt� te•rimonlanzc apcritc llf'C:IIO abitanti dd lqo, aon riluJ. 
ta che 11li atcui abbiaoo anutito a fenomeni orlati inlolili, anche per. 
cht il maltempo li aveva cou�tù a atarc in c:ua . Tuttavia qualcutlc • 
aeriace che nel �ntc puaatn ai aono veri6cati del icnomcni lui'Ainoel 
di naruu. inaoliu vcno la "icìna (uwonc dcnoaùnata • Cuawnaa •· 

SubaiO dopo il IINPOO .p�l ad W\1 � aiobak del 
luo�:o rilcvandù qu111to aoprc·�: 

l) 11 duuc tto di terreno, p�valcntcmenac arailloeo, prnc:nuva ""' 
deprcnione J1 circa 20 Cm. che dc:limÌIIVI pmc:triaamtntt IU\I forma 
f!rea......crnt mcol•re con del {ori a ne h 'uai brn definiti c r::ln:olui. 

21 L' .. aenu quul completa di qualaivOI(lia w:ac�. Mlvo la 
prucnu di un ttalciÒ dt VIte ; roit pane della C'Ortcecia annerita, Ù C'CO• 

. tro della ckprc:u1ooc, rondiz1one che luciava auppon-e che louc atato 
comprcsao da qualroaa di molto pcaantc. 

} l La airuuw!K di tlli aopra era tantD più cvJdcatc io quantD Nl· 
ta la rnllllllc Pllltt citi tondo agrcau era riaolllioao di erbe c di vui n:· 
10larmcntr dupcl'tC:. 

' 

-41 Neuuna traccia di qu•l�vo&li• meuo meccao.lc:o � ataU DOtata 
nelle adi.ctnu del dut�IIO inten:.utD che poccue i11 tuppotft l'&.o­
tcn.cnt() d.a r.oczao convcruionalc !Kl rncdcaimo. 

'l A cWtlllU di circa ' ml. dal limi&t Gc1la lODI tudOclu, YCAi· 
vano trovate wUc, dJ ctrca }0 cm. di diametro, di lcrrcoo arJillo-g di· 
aponr radaalmcnt1 rispcno .d un auppouo centro di proiezione. 

6) Jl ICrrcr.c ncaòe in IOfla pn:t1amente aaricola, IN 1.1D0 WonOo 
prrvalcmcmcntc cullano.o; in cuo aorwono delle vca:hic meuw.iooi aari· 
�:olt IJWLt 1 Jran.lt daat&IW tra di loro. 

F.tlcuuata l• ricogn�i\lne di tlli a4 �ti IN apediic:ati, il fNppo 
�eva alle IC�IIIi OVCIWÌoN: 
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Al lAllttJO pl�lrl•tl�o. 

la miaul"'&ionc ICjiUÌia con doppio metro, cv\cknziav1 dfemvamat• 
u un di.J,�cllu di ciru 20 cm. tra il piano di c:ampeana vcrJine c la 
woa inrcrcaaaLa, llOQ damctri t:al�veat di arca mt. 1,75 c ootJ·aud 
di circa mc. lJO. l fori A, B, C c D lvcdi ara6cil, ubau w.no il 
limite catcmo, miaur.vano circa le aquenti di.awuc (fia. ·2J: 

AB • cm. 6� 
BC • ara. 90 
C0 a · CIII . 120 
DA • cm. 17 
AC D Clll . 170 
BD • cm. 170 
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l fori l, 2, ), 4 c '· ricadcnù al cu,;;,;, deU.. �. mi&u· 
,.vano cirC'I it t�qUtnti òiuanu: 

1-2 &;m. 20 
�.) • cm. }0 
.H gu . )0 
4·1 • OD . 40 
l·J • an. 26 
l·J an . 20 
l-J • cm . 2' 
4-J � cm. 20 

l (ori A, B, C c D ti eprolond.avano a �,., tiapeuo al piano di taJ. 
pnuo, tino tocl unt profondità di c1rc• 60 cm . per poi bifoiUI'tl, coa un 
en11ulo intrmo llime1o eire• 200, .fino •Il• profondlti trrminalt dJ circa 
2 mr. (muur• ronfrrmata ancht òa1 rilievi fatti dal Carabinieri). )..'im· 
� al piano di calparlo dei detti foò, Ji circa cm . -IO 1 17, p�o· 
IIVI una KUOtlC l becro di clarino, COQ inYÌII» ir��rc cbc WcÌIVa 
prn�r. mu•almcmc la forma trapaoidalc. 

I fori l, 2, l c 4 erano di tnionc più piccola (c:itca cm. 10) wa 
invito rvnamentc cirrolnc, c C'QQ inc�onc inleriOIC a 4)• c proiuo­
diti Ji cira un. l ;o. 11 foro a:nu� n. ' ti dtifcrcnzjava rvtumcnLC 
dellli 11lrri pcrcht pcrpcndiallarc il pwlQ di calpestio c pcrcht l'invito 
era di .:uu crn . 20 con una prolood1tì di circa JO cm . Qu.ai a metà 
Jdla pa�tc ovcat-aud-ovcar del ioro ca�cnk, !� oc �va Wl llltrp 
della atcua .cz1onc dci fori l, 2, J c 4 c per una pto{onditì Ji UO 
•m. Circa lfii. J). 

u lotaliti dci fori treno carat�N:zad da una le'%iooc coNa le CUI 
auper&i, ben levijlatc, craoo ducominuc nel �>enao che dimitl\livaoo il 
loro lurrv come .c foucro ac.ti orijinaù da un L'OlDplcuo ili tubi pro­
lun&lliai a cannocchWc c quindi • .Lamctro cawuc. 

8) MiJMr�zio11i ''o'"•tllttichl 1 '""'o"'t�lH. 
La valutuionc della induzione rnqnctia cJfccruac. cee 11M l:..daola 

1 IOipenatorv in liquido c con colLrnawR: a 6Jo vuticak pn la tti� 
della dcclinuionc maanctlc:a, diva i Kiuentl riaulc.ti: � zone cir· 
coat.nti, a ciru l' mi. dal dimetto in cwnc, una normale ttabilitl dd 
Nord majlnclico con declina1ionc di O" cuu. Entro il perimetro ddla. 
deprcuione c ad ùteu. d'uomo, l'ago della blmola si otimt .. l N una 
poaizionc ttabilc , indicante il Noni �tico, p<l6Wonc che, via via d'C ai 
ponava la buuola fino 1 quota di calpatio, mi11rava ntll.e declill&Uonc 
Eu di circa _.,,; lo ltCNO riaultato � aveva aU'Imboa:acua dci fori. 
Ciò luciava 1Upporrr una evidente ÌlrqjPlarui dci campi �� � 
c:alizuta e ben delimitata nella wna i.n. namc. 

u mlaurulone dtlla tempcrarura veniva m\ialr. a lllC230 dl un 
termometro a metc\lrio, .cala -Cclaiua, a.enaihilc anche alle vuWion.l di 
reu.pcrarura di cocrenrl d'aria Jd microclima. E..po.to per circa ' al· 
n;.u all'aria "tema c dluantc mr. 20 dal �ntnell\l della dcpl'ft4�, 
pouo td altnu d'uomo, f&Uava il valo.tc di 20"C; con&-c.to � ttm· 
no fino ad una quota di - 20 cm. m. turava u1� tcm�nll.ua di 1r C. 
Nel d111retto in uame d1Y1 l �� riauhati nei pwlU diaW!tl dai 
(<Jri, mentre all'in1crno di caal'c ron d lcrmonlCtro � rwllf pa­
rcu: Java una temperatura ili circa JQ- C. 

. t d. notare che la tempcrat'\.lrt ckU'acqua pouhac di 10tJC11CC v. 
ria da 9" a D" a wrond.a del!. proYemerua dcll'ecqua l(aiL 

C) PrtlltliO titi wrtpiolll. 
SI prcrrvuc che per l'ceamc dci rqxrtl, 11000 atad pi'C'pAl1d Jcl IDI> 

delll dl ;>eu�. p�lnanclo c.mpioni d. wn.r aJi�ntl c JUunti d.a 
• 1ue lla In cu:M. l campioni tono nati prn1 k"JUcndo le IDOd.)jc& <hc 
la tecnica nchicdc. Alwni VCOÌYIIlO prrlcve t i •ll'incc:ro'IO dd fori, ••criJ· 
mente, pe-r Cl� IOttoposti 1.! ev..'T.e c-ulturale ; altri prelevati aJl'inter­
IIU dci furi t all'estcrnu d1 eni �r �l: n�n1i jlC'O·IÌ�ici c t�c:o<himià. Vc­
rtivollu .. hn:•l J.orrlc:-•.di tr�lo d; vite pre�enu nel buco ccnrralc n. ' per 
•C'Ccrt�rc � l'•nnc:nmcnw dtll• cortc-cCI• cn Ulltu cauuto da comune 
ruml,u)tiont o d• cner�;i• non lx:1 J!f�t:iut&. 

Dl RJprnt /oto!r•kbr r cinrmlliOt.ratirht 
Oltrr alle comuni riproe del C'f•mpn:nwrio asricolo t <klla wno� in 

ewrnc ai cf!ctruavano dcllr folu�raf,c 11il'inlr•rouo, •li• longhena d'on· 
da J, .eire. 7 .�00 A11i11rom, al nnc di rilrv&rc m&IU(iormcnu: Il& il d1f· 
fcn:n111le rermiro che e-vcnruelc cmiuior.e dt enerp,ia nrll'1nv:;ibile. 

ANALISI DEI REPERTI. 

•l I nmrioni p�le-vati dai fori, IOttOpolli alla eenaibilJtì del s•m­
ma<OUnler, oon hanno Jcnun,·tato emi��iunc di particelle alfa c beta c 
di r1diazioni ele-tttOmllgnetichc jplmma. Lo atcaao riaulc.to hanno d.to 
i cami•ioni di controllo. 

bl Campioni dello 11n10 tipo non hanno ludat.o tnw:riA dl cncr· 
Ria aposti in camera OKUU, opportunamen1l achermac. ali 'es remo con 
lum di piombo, au cmuhionc di pellicole Knaibili alle pAit�ccllc ra­
d.�tnve. 

cl Anali•i dilfratromctrica ai raggi X etej{U!U praao l'latiruro di 
Mincr.lo�ti• della F11coltì di Geolojli• dcli'Univenitì di Palermo. 

u anali•i dei campioni aono mte compiute con rrvtodo di dl.lfrat· 
romern• ti raa!li X a .cnsihilui divena per notivi di indole atrumcn-
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1.1lc. A cepo di ci&KUn diffrmo11r•mma (in allegato) IJOOO riportate le 
condizioni anaLche dello atrumento 
- IPJ • PoLcrua della radiazione =- -40 Kv a>n ampc111piD di 20 mA 
- lS) • Scnaibi.lità lkU. tcat.a cL lctt'\.lra =- l x lo-' ept o 4 • lo-' CPI 
- (Vl Velocità del aonioo1ctro = ]G;minuto. 

Truc:ur.ndo di apieg•� il funzionamcn1o dello atrumc:ntc, al ripor· 
tano i riauhati omnuri sui campioni a.rudiati: 

- Camplorv n. l (UAME) - Il campione al preaenc. COitlruito 
da carhon»to Ji calcio cri�ull1nAto come calcite; al nou altresl la prr· 
eenza di altri due picchi di ddl('lle in1cn�iti, dovuti a fui c:riatalli.M di 
drpoai10 m«nnico (forse bioB,dl' rli ailicio rome Quano}. 

- Campione n. 2 (�!>Ahtr.)- Come: il Pt�Jcrm coatlrulto al 100% 
d l carbonalo di calcio rome C'Ilei t t, con tracce Ji {aai cri•talhnt dJ dc:po­
aito mtetanico. 

- Campione n. J (UAMEÌ - Cambiando le condiz.ioa.l &n&IJtlchc 
dclln 1tnamrr.to, rclativamenre •lia Kn•ihilitt, al � •cccnar•. anchr qui, 
la prncnaa dJ carbon110 di calcio 10no (orma di çalcltc tquaai aie-uta· 
mer.te romboedricb) c di una cen11 quantit�. 1ia rur rnill.ia.., di quart:> 
Ji appurtc, eluuw. 

Campionr n. (c C1Nl HH t.uì 
- Campionr n. (lONHOlUJ) 
- C.mpiouc n. (CONTIIIJLLO) - A,,,hc qucau e&aJpiooi, come i 

primi tre ruminati, nur. prt�ntlln,1 alc-un1 varÌ.UI<JIIt nci.L. para11t� 
mina11Jugicll COm�tl Ui CllkÌIC, per la quali totali!�, C da poco q�o��C&) 
clastico. 

Concludendo, cuendmi queari campioni forrnarui io ambù:n� Qi 
pialleform i carbonatica, CIJmt tutta la &Una di Alcuno a dtl Ut�, le parMI(cncai mincralul!(ichc dci campioni in eumc 1000 riaulutc dd tunD norm11h e prrvedibili. 

Lo llca&O quano, prcKntc in Nnl i campiorJ, � da ucriwni ad ap­
porti 1�rnl!eni nell'aria 01 .rd1mcnruionc Jc1 nk.ri, mentre il �icx:o dd campione n. -4, a 4,42 AnHurom.

' 
pur non Cliendu tl.lto idcn�-.to wo 

ccrlcz.u, pub caacrc consiJcruo cornr quello ùi minerali (ione tc.ldsp.ci) 
di apporto t�rrit�eno come il quano arcuo. 
Nolt upJilallvt IMi di6r411ozr•••i. 

l l I numeri che compaiono aul maralnc alniluo dl QFi cii1lnt» 
Jlr&mln& 1000 i gradi di eKuraione del soniomerro dello ltnltoento. 

2) l numeri del campioni aono al piede di o11ni di.JJr.rto,nmma. 
3 ) Sotto il nurrv ro dei ca m p ioni 10nu elenca� J.r cond.i.tioo.i anali tichc . 
4) l numeri in corri&pondenll dei picchi 1000 le di.mcaliool b.a&ll in Àllilttrom delle celle clemcn1.1ri dci mi�rali prucnti Dd di.lhatiO­

&ramma. 

li) Eaamt mkrobioloaico � P�p.r� • � 1 ClllllpiaaJ � .en1evano una conai11cnu tenace cd una nruuura non � . li n .. 
vitava l upportunità dt omot�rnciuart quantirà � di turcoo ftiaD. vo al campione in eaamc c a qucii<J d1 contrullo, pui a 10 Jr"'uW per 
ognuno. Tali quanti tt, acperatamcllle. venivano aottopalti a pclvc:riua­
Zionc con formll.Ztone di granuls d1 Circa 2 rnirroo di ciiamttro. O. quaà c11.mpiuni ei prelevavano grammi l per "llnuno di matcnak che 1'CAIY& 
d1luito 1n -' cm. di acqu. biJiuillat• ucrile. Un ml. di ciucuna ao!�r 
JIOnc veniva inaemenz�t<J 1n due piurrc J, aiJanriptoai.o che �miv� IA­
c:ubatc a 3 7" C per -411 ore. Tutte le audJcltt otccazioni cwcca.nichc a .. 
no n:aliuate In microdima �terilc del labouwrio di ual.iai meNO 1 c»­
apoaiz•onc del C.U.N. dal Dott. �bno Tcrr�•-

R.itwlwJ 
Dopo 48 ore 10no autr controUtte le due pium: quatc prcaea­

tavano, entrambi, aviluppo di colon•r �Jfltleric� ma alD caria diflcrcA­
Ic; le piaura di controllo ha dalll luu&o ad una prallicrulonc dJ colocùc 
con carica b1mrka maulorc dl ccntunul• çolonlc pu al., IDCI\Cft l. 
piattra 1n esame preacn r.v-. un• carica bettcriC'I di cinquantamila colo­
nie per ml. 

Le colonie noilupfltllesi in entrambe k pianrc mottravano le ncuc C'&BIIcnuidlc morf,lÌUt(id·oc c (ermenlaYill'lO lo "CliO Upo di tcr�ni, per 
C\li i 11ermi ti ritcn.rvano dello nesso tipo. 

La ICIUibile ridlUionc di e-rica b.ncrica nrUa piutra in cearne. ri­
•pcuo a 'luel1• dJ controllo, può ce.crc dovute con molta prob&bilit• , 
all• minore cunt•minJWon� del terreno in e.amc. Turc.via, non può etclu· dcn1 la poestht!Jtì che ndl. :wna 10 ceamr 11 tia pOtuto �criilc�o� una 
illune l tc:rilulllnlc dw:: abb�t potuto ridurre tenaibilmcntc la capacità da 
crc:�u .. dei micro-�)l��,mi,:n1 � ciò di)VCI.C �acre le auaa tcalc, b!.o­
�r.ercbhc concludere che il c•mPiunc 10 cumc, cllrttivamcnrc, avrè fat· 
10 pu1e d1 un romprcnaorio aotiO!JOIIO a qualche azione IÙICI d1 ori�· 
Ot KOnOk:IUta. 

tl Prova botanica - In quantitt uauali di tureno, opportuna· 
mente prtpuuc (COIItrollo cd Clfme) ti 10no ecmintti ararncnl ' di mi· 
�iw per Oi(nl comcnitorc, ub•canJol1 in zona prottll.l, ma comunque ben 
"'ll:lll• cd illuminatlo con luce UlLltrcua. A diac.nza di ara 72 ore ai no­
uv .. l'en.t.nollC di un.� crc..::ua in alcwU acmi di lllpcrtlcac, 10ltamo nel 
umpionc di controllo. l.o atcaao cmbriont appariva nel campione: in aa­
UIC Jupo Cli'Ca 96 O� 'd11lla ICI/111111 f quindi Un JÌOrno dopo riapetto a 
qucll<l di conU\ll.lo. Dopo quellO tempo, i iCfGIOili proccJcv1no Della 
CI'O<:Il&, KPI)Ur d.JIIcrcnziati, co.�.antcrrvntc in �uc i can:;>•oui La 
pron bo�;�nica Wldcn a IDCt(c;rc in tvidenu la· potaibil.e pcn.luta ca­���• nel lertcno in CiiJM l pf'Udurrc JCmtOjliO nel ICme cL INI!hv la· 
cilmc.nu: anccchibilc in qual•ivo11lia terreno, o la poaaibi.lc acq•HII.IC. 
c·�atà l produrre acrmol!h abnouQj riapcno al tcrrcno di controllo. 
Pu • .:ht ��� par !i�,L.re �.:o�• at teriaun cki due aucldeni c1err..cnti vcn1va 
llv�.<ola, t da. c.ona,deurc 1o II•IO thimicl)-6ucu dci du.e t.ern .. .i ria.Jenu 
nella clPaltiowone normale che caraucrizza Nlto U compra)�Qrio aari· 
culo di bu�to hUzw.lo. · 

LE ANALOGIE CON IL CASO [J[ MARLIENS (PIIDdt 1967) 
Not�e tl'lllf da: • Phenomenc1 SpatiaUK .. Caiupo 1967 • ecttcm· brr 196 ì i - • Apptoehc • t<.L,cmllrc • acnnaio 1976-77) - , FlyiJli 
Sauce-r Rtv1nw • ( atllcmb� . ottobre 1967). 

Marùcr.a, 6 magio l'Ici 7. 
Lu,)JIO un tcrrt110 dJ proprlttl del Sindaco dJ MuUm1, M M&Jllotc. 
Lt tr.c.."t drl prct.1n1n allerrauio vengono trovalc la ecu del b Dl&UIO 19t>7 a circa '�O mt. dalla mada provinciale 0)1' 
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Appcrrnremcnte 1ul lnrcno vttljono notate Wlt IIJic di LrtCCa, Ili 
canali di cavitl e di buche a • ruoo • 

E auolutarncntt eacluaa la p.>aa:biliti che qualche mezzo CIXJWIWo. 
nalr tcrre•�rc o aereo abbia ootuto cauaan: aimili ueea (anche .u·�· 
no del luo11o intc rcu& lo non nauluno "ia rere UIICl:t cL alcwl IDCDD, 
cd è altre•! e1cluao che poua tra&Lani di pro1�tllle � non t lUla 
troveta traC'Cia ri di metallo � dJ upk1uvo in acMrc). 

L'inaicmr delle tre.:ce prc.cnu la lurma di Wl pcll,ono Ulf!W'CIIO. 
Sul buco aezurale c tu q�o�cU1 lateral i � auu riacont!at• \&Al poi��CK . 
ariaiaura' 

La partt ccnt,..lr del terR:no iniUauto acmbn avere � UDI 
fonit�ima p�aaionf; la terra t duu, corot d111dreta1.1 . Sembra � la 
terra di quella zona aia IIAI.I colla, ma Knu fuoco o calore ... 

ln cllctù ali alberi. le erbe c i 6on aiatcnti ndk � dd 
luo110 in questione non aembunv •vn aoftenu dJ fuoco o calore. 

a Il auolo non prncn1a tr8CCC dJ incendio 11 - ba cnnicrmaiC Il 
Comandan1c dci V1aih del fuoco Gerlach; tutte le � di ).lm.Jodil.! 
10no KOmpanc in un r&ii!io di 0110 metri. 

Al centro dcUa uacoa 11 ril�• un aolco drcolarc à1 .. o ca. eU 
dlamr1ro au 30 cn. di profood11ì (f�&. -4). 

O. O'ftat ad cet queau triiXI• prncnta wu � ci1iAdrica 
di 12 cm. di d1ame1ro proiund• circa l::J cm orizwoLalc al foro cm­
lralc. Sulla parte iniltalc t v1ubilc �n aoko WO..uma rqoW-t ckUA 
lufliheua di cin:a 80 cm. 

Dal foro ccntralr li dipertono Ki (ori di una l.arJhcaa IDCiba cb 
12 cm ., d1 lunKhcu• variabile, ed Wll profooJuà lllCIIha di .2' cm . cita. 
Le pareti di tuui qucati fori aooo riropcrtt dalla �VCft � 
rlKOntrata prima. 

Con arande coraulo l'appunc.rc di Pollaia Gala1n � il pal. 
vere Jlillia. Gli ICmbra avere un forte .,porc .ac, MnU � . 
per tua fortuna, al�:Yna conKJUCnll intttcu. 

Ulttrlorl tOIISI•t'liO•J. 
1) La terra della reaionc è araillou. La .aoa dd mmpo dow .xao 

ltltc trovare le tram l riaulrat& la I!Ola ad cucni �pta dupo U rio­
lento temporale del ' mauio 1%7. M.F.Jl. Dc Bmn, IUl � 
chinùco, � pr<aduto all'eaarrv di campioni pre}cwd 1 Natb da p.t· 
IC dell'cq�o�ipc del G.E.P.A. 

Ai campioni ali ha fano •ubu-e, ln laboncorio, dcUc � eSI 
cwlccamento c ciJ umldifie&&ionc O)niCC'UilYi, c ha COA6lata�= che l ca&»· 
pioni prrlrvarl nella lOM tkllt u.crc ai rlumi.Jif)Civano p1ù lcr.tamcou 
In coni ronto ate h altri camp1on1 I"'CC\Jhi In pieno canapo. Uoa d&!cra.aie­
k di Circa il 60Qt.. 

2) Per q�anto ri�arOa la poivcrt lri&l• li 111lU di pboU cN&alll 
di allldo • (iuarw n�n le tllrtmJ:� arr\.JI<mdate Il thot f• '*""" .d \11'1 
proceno Ji fuaionc, o ad un• ttmprruure minima di lJUi:r. Un� an. 
liai ufficiale fatta per vi. chlmlca dal Laboratorio Mun.icipo�lc di Parigi 
h. a>ncluao che risulta la praenza di un ouido �ireturio, •ililT o al­
luminio, che avrl subito una fuaionc partirulan-. Gb chr lucia tuili 
perplesa.i � la \lejCIWOI'IC che ri.JuJU CliC:� daKCCilll IDI non Cllbo­
niz.uta. 

Uo'altn analiai (atta con la a�t� ai r�.�Mi X, alla farolù del­
le Scienze di Dijoo, arriva csanarocnt.e llic stns.c conclusioni: picrol.i 
aitulli di quano che han.oo •ubit.o Wl proa»> di fuaiooc. 

Ad una an.a1i..i apecifx:a DOD lODO rUulutt n.ca eli radia.:r.ion.i di 
alam tipo. 

Ma, in ultima analiai, cou l ana-nto 1 Bueeto Palizzolo c COl& • 
Marl.iens? 

Comr ai pouooo apiepre nmc queste &n.&logic IU farti compro­
vati da autorità militari c civili aia a M&rl.ieoa nel lontano 196 7 c U. 
a &ucto Paliz:zolo n.rJ più tttcnk 19801 

SeTTIMO ALBANESE 

Le differenti sezioni del 
sondaggio di Marliens, 
effettuato nd punti da l a 6 
indica ti nell'illus trazjone 

' 
' 1 .... 

' 

Fig. f 

' - Marllens (Francia). 
maggio 1967. 

Il pi.1no completo 
dc Il è t rac.-:e 
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Nel oaso di Buseto 
Pal izzolo {TP ) ab­
biamo evi dentemen­
una "asso ciazione 
dedo t ta" del l e  trae 
ce al fenomeno UFO, 
e nessuna prova � 
retta . C i� nondime - , 
no , una attenta CO!! 
parazione con altri 
eventi verificat i­
si all ' est ero giu­
stifica l ' ipo t e si 
u:fo logioa. La ricE_ 
struzione :fantast! 
ca della Fig. 5 ha 
dunque la sua � 
ne di essere? 

ALTRI RA F F R ONTI : USA ... 
Fig. 7 

� 
Lo .. spaccato • dd 
m i s te rioso s0nd.:1 1!gio 
:!ITI! c t ua to dal l ' U FO nel cam po 
del signor Masse. 

Valensole ( Francia ), 
1 o giugno 1 965. 
La ricost ruzione, esegui ta in base 
a l lt! ind icazioni dd signor Masse, 
de l l '• uovo • posa t osi sul suo campo 
d i  la\'anda. 

ANCO RA 

. .  ,, -

...... ;-:·===1 
� '!r--J ••. • 

La forma dell'ordigno e dello 

stemma, negli schizzi esegui ti 

, da ll ' agen te L. Zamora. 

1 -.- 1 
A OSSO 

Fig. 6 

. �· 

l 

l 

Socorro ( New Mex:lco, 
USA ), 24 aprile 1 964. 
Questo è il piano compldo 
delle t racce lascia te dall' U FO ,  

Secondo 
�li es�rti , l'asimme tria delle 
I mpronte è solo ::tpparen te: 
infatt i, data la difform i t à 
altimt! t rica del suo lo, sarebbe 
p ro p rio quella la dispos izione 
m i gliore pc:r assicurare la 
sistemazione s t ab i le del centro 
di gravi tà dell'ord igno. Si 
t rat la,  insomma , dei segni 
lasciati da un • carrdlo 
d'at terraggio • di t i po  molto 
sofis t icato e adattabile. 

Fig. 8 VaJea Plopullu ( Pasestl ,  
Romania ),  28 se t t embre t m. 
U pi ano com ple to del le rracce 
lasci.;, te da l l ' U FO sul campo di 
mais  nei p ressi del la c i r tadqu 
r�mena . .  Si not i  la perft: l ta 
Si m me r na d e l l e  varie di s posiDoni. 

I N  FRANCIA . . . 6 RO M A N I A  . . .  

S PAG NA ..  ! 
� FORMA E� 
� S U PER FIC IE  

FORMA !H PRO FUNOEDAD 

M o ron De La Frontera (Spagna) , 1970 . 
Il t eatro degli eventi :  un campo di girasol i .  

Fig. 9 S i  notino in sezione l e  tracce e (ve di fo to ) 
la loro apparenza sul terreno . La somiglianza 

c on quelle rilevat e a Buseto Pal izzolo è evidente .  E •  so lo una co inoidenaa? 

Fig. 10 

Mar l ien.s .  
Lo • spaccato • dei sondaggi effettuati dall 'UFO atterrato nel campo 
di un contadino. Si noti il c deposit o • di polvere silicea. 

A po co più di tre settimane di 
di stanza , una replica di Buse­
to Palizzolo vicino ad Ancona? PU R E  N EL LE 

MA RC H E ? di Gerlando Sconarl 

Un en nesimo stranissimo fatto 
legato al probabile atterraggio di un 
U FO è accaduto nel la notte tra il 4 
ed il 5 M aggio 1 980 in una local ità 
a circa un Km in l inea d'aria dalla 
BASE RADAR di PORTO PO­
TENZA P ICENA, e circa 800 metri 
di distanza dalla Strada Statale n. 
1 6 . A bbiamo ricavato la seguente 
relazione dal le testimonianze degl i  
abitanti del  luogo e dai proprietari 
del campo, nonchè dai ri l ievi ese­
guit i  da noi sul posto. 

La notte del 4 / 5 / 80 ,  era in atto 
un temporale con scariche elet­
triche di  modesta intensità, e per la­
maggior parte orientate verso il ma­
re, quando un colono della zona, vi­
cinato del  proprietario del  campo in 
oggetto, ha notato dalla finestra un 
forte bagliore persistente, simile 
alla l uce bianca dei lampi,  e dato 
che per l 'appunto era in atto un 
temporale non fece troppo caso al 
fenomeno che si svolgeva in dire­
zione SUD-S UD-EST dal la sua abi-

7 

tazione. l n ogni caso egli ci riferì 
più tardi che il  tuono relativo al 
presunto l u ngo lampo, non fu mai 
udito.  I l  colono ricollegò lo strano 
fenomeno il giorno dopo, quando il 
suo vicino lo mise al corrente e gl i  
mostrò che cosa era accaduto al la 
sua piantagione di barbabietole da 
zucchero. 

In questo campo, al l 'incirca al 
centro, i l  colono (FAVA NAZZA· 
RENO) notava che in un'area di 
circa 1 5  mt. di diametro , le piante 



SUL 
CAMPO 

Oltre 5000 immagini fotogra­
fiche scattate e filmate in tutto i l  
. mondo presentano i l  quadro di  un 
fenomeno che non può essre igno­
rato. Questo caleidoscopio di foto­
grafie cimostra le cose piu strane ed 
a volta inconcepibi l i  che si possano 
immaginare e costituiscono per gli  
ufologi u na matassa veramente dif­
ficile da districare. Se contiamo poi 
che moltissime di queste sono false 
o dovute a non corretto uso dell '  
apparecchio fotografico o sono do­
v ute a non chiara identificazione 
del soggetto fotografato, si capisce 
come sia difficile e quasi inutile ai 
fini  della "prova u fologica" un la­
voro di questo genere. 

Un discorso a parte invece meri­
tà fuso di una apparecchiatura foto· 
grafica in caso di satterraggi con di­
versi tipi di tracce. In questo caso le 
immag i ni scattate arricchiranno no­
tevolmente un dossier e conserve­
ranno nel tempo un evento forse 
irripetibile e potranno essere usate 
nello scambio con appassionati del­
la materia e studiosi di altre discipli­
ne nei piu lontani paesi del  mondo 
con il l i nguaggio internazionale del­
l ' i mmagine. 

Sorgono alcune domande: quali 
apparecchi usare'! Con quali pell i­
cole e sensibi l ità? Si devono usare 
filtri speciali non facilmc;nte reperi­
bil i  in commercioj'! 

Vediamo di rispondere a queste 
e ad altre domande. 

APPARECCHIATURE 

Ormai in tutte le famiglie esiste 
un apparecchio fotografico in grado 
di soddisfare le esigenze piu sempli­
ci .  Nel nostro caso ritengo sia 
importante avere un apparecchio di 
tipo reflex con una serie di abbietti­
vi in dotazione, quali un 50 mm con 
focale normale, un 2 8  mm come 
grandangolo per le riprese ravvici­
nate di soggetti lontani.  Meglio se a 
questo corredo "standard" in pos­
sesso di moltissimi fotodilettanti si 
aggiungono un po' di lenti addizio­
nali per la ripresa di soggetti minu­
scoli ed una serie di normal i filtri 
colorati ed un polarizzatore. 

FILTRI 

I piu comuni filtri usati dal foto­
amatore sono i seguenti : VERDE, 
utile nelle riprese di spazi verdi con 
forte i mpallidimento della vegeta­
zione.  GIALLO, con gli stessi effetti 
del verde, ma molto piu blandi.  
ARANCION E, serve per aumenta­
re i contrasti fra cielo e paesaggio e 
scurisce notevolmente la vegetazio­
ne. ROSSO, filtro di grand econtra­
sto che rende il cielo e la vegetazio-
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ne scurissfmi , uSato con i l  polariz­
zatore dà immagini di grande effet­
to simili  alle foto al l ' infrarosso; il 
POLA R IZZATORE è un filtro ro­
tante sul suo asse che consente di 
eliminare i ri nessi speculari qa sog­
getti ri flettenti . Tutti i filtri ci tati si 
usano con pell icole in bia nco e ne­
ro, tranne il polarizzatorc che si u:c;a 
principalmente nelle foto a colon . 

PELLICOLE 

Tutte le pellicole vanno bene per 
i fi ni di documentazione che ci sia­
mo proposti a lascio ai gusti perso­
nali la scelta del materiale sensibile. 
Non di mentichiamoci comunque 
che un buon dossier andrebbe fatto, 
secondo i l  mio modesto parere, con 
immagini sia in biancoe nero che a 
colori per poter usare meglio i filtri 
elencati prima e per avere migliori 
dettagl i .  Consiglio gli i nquirenti , 
perciò di recarsi nei luoghi interes­
sati con al meno d ue apparecchi fo­
tografici muniti di diversi tipi di  
materiale sensibile. 

Infrarosso 

Il materiale sensibile all ' infraros­
so è un tipo di pellicola che invece 
di catturare un ' immagine per mezzo 
della luce, come avviene per tutti i 
tipi di materiale sensibile, ottiene lo 
stesso effetto per mezzo delle emis­
sioni calorifiche di un corpo. S i  
ottiene i n  questo modo un'immagi­
ne uguale dei  conte nuti , ma diversa 
nella struttura rispetto alle normali 
pell icole. I risultati ottimali con 
questo tipo di materiale si ottengo­
no apponendo davanti all'obbietti­
vo un fil tro rosso colorato piu o 
meno intensamente. I risultati natu­
ralmente saranno diversi e seconda 
dell ' intensità del colore del filtro 
stesso. 

Vediamo adesso di usare nel mi· 
gl iore dei modi l 'attrezzatura ed i 
materiali prima descritti . 

La fotocamera con i suoi obbiet­
tivi darà il massimo delle sue possi­
bilità se la useremo con le seguenti 
modalità: 
- impiegheremo l'ottica standard 
da 50 mm nelle riprese normali 
- il 2 8 m m in caso di tracce in pic­
cole zone per tracce sparse ed i n  
ampie zone con tracce molto 
grandi ,  in questo caso a volte saran­
no necessarie anche due o piu foto 
della stessa zona per averne il pano­
rama completo. 

Consiglio in questo caso di usare 
un cavalletto con testina panorami­
ca, per ottenere, sullostesso piano 
focale, d iverse immagini che a ma­
no libera sarebbe molto difficile 
ottenere e eh potranno in seguito lO 

essere tagliate nelle parti eccedenti 
ed incollate su un supporto per ave­
re foto panoramiche di grande 
effetto ed util ità. 
- Useremo il teleobiettivo in caso 
di foto "difficil i"  o immagini piut­
tosto lontane a chi fotografa. 

Mi spiego. 
Ci sono stati casi in cui le pre­

sunte tracce sono situate in l uoghi 
pericolosi o al di là di fi l i  spinali o 
comunque in zone di di fficile o 
proibi to accesso. L'uso del teleo­
biettivo si rivelerà dunque indi­
spensabile e con una approfondita 
conoscenza del le sue caratteristiche 
potremo addirittura usarlo come te­
lemetro che ci consentirà una note­
vole approssimazione del le distanze 
e delle dimensioni delle orme o del­
le impronte .  l leleohict t iv i  hanno 
lutti delle scale in metri ed in piedi 
con distanze iperfocal i  che vanno 
spesso al di lè dei 50, l 00 e 200 me­
tri per cui valutazioni di distanze 
effettuate entro questi l imiti si pos­
sono ottenere con grande precisio­
ne. Prendiamo ad esempio una 
persona che dal sesto piano della 
sua abitazione osserva l'atterraggio 
di un U FO su uno spiazzo di fronte 
alt propria casa. La valutazione del ­
la distanza fra i due soggetti sarà 
molto difficile da stimare ad occhio, 
anche per l'angolazione ottica fra il 
testimone e l'oggetto osservato e l' 
esatta misurazione si potrà ottenere 
con l 'aiuto di un telemetro, molto 
difficile peraltro da reperire, o per 
mezzo di un teleobbiettivo che, 
mettendo a fuoco le eventuali tracce 
a terra dal punto esatto da dove i l  
testimone h a  osservato l 'oggetto, 
onsentirà u n'accurata osservazione 
della distanza che poi in fase di stu­
dio, darà una notevole approssima­
zione della grandezza dell 'oggetto 
osservato. Credo che sia la pri ma 
volta che si pensi al l 'uso del teleo­
biettivo come telemetro. 

Vediamo di usare adesso i filtri 
sopra descritti nel migliore dei mo­
di. 

Come abbiamo prima notato, i 
filtri colorati hanno la possi bilità di 
chiarire o scurire a nostro piaci­
mento i l  soggetto che intendiamo 
fotografare. Considerando ciò, si 
capisce come essi possono essere 
usati con pro fitto in caso di tracce a 
terra lasciate da presunti U FO. 
Prendiamo ad esempio tracce la­
sciate su di un prato con zone di 
bruciature o bianche o calcinate o 
che entrambe le cose sussistano nel 
caso preso in esame. Useremo il 
filtro verde per far risaltare le bru­
ciature che appariranno piu scure 
sull 'erba che risulterà piu chiara e 
quello arancio o rosso per schiarire 
le tracce calci nate delle bruciature 
sullo sfondo dell 'erba resa scura. 
Qualche foto all ' infrarosso con 
filtro rosso scuro ci consentirà di 
notare se al momento della nostra 
i ndagine permanevano radiazioni 
caloriche o vapori non percepibili 
dai normali sensi. Foto ravvici nate 

Orma lunga. cm . 
52 e larga. cm . 
2 0  trovata 
l uo go  eli un in 
co ntro ravvici 
nato del t erzo 
tipo (C. Za.nfret 

t a ) e fa togra: 
fata co n il m� 

to do des cri tto 

nell ' art ico l o . 

(ORIGINALE 
A COLORI) 

con lenti addizional i permetteranno 
di riprendere particolari molto pic­
col i  ed uti li ai fini di una inchiesta 
approfondita. Personalmente consi­
glio sempre di fotografare i campio­
!li di vario materiale che potranno 
m seg uito essere inviati ai laborato­
ri per le analisi del caso. Ricordia­
mo di annotare sempre tutte le foto 
che facciamo perché ciò sarà molto 
utile in seguito. Molte fotocamere 
possiedono dorsi intercambiabil i  
che consentono di poter apporre 
molte informazioni uti l i  sul foto­
gramma al momento del lo scatto ed 
altre ancora permettono addirittura 
di poter scrivere qualsiasi informa­
zione utile per mezzo di mati te lu­
mi nose. Ma queste sono cose da na­
babbi!  

Chi per praticità o per gusti 
personali volesse riprendere foto a 

colori , si iicordi che potrà usare i 
fi ltri colorati per schiarire o scurire 
i soggetti apponendo davanti agli 
occhi direttamente un filtro colora­
to ed osservando i cambiamenti del­
la immagnine stessa sino al massi· 
mo del risultato. Personalmente uso 
questa tecnica anche in caso . di 
proiezione di diapositive mettendo 
di rettamente il  filtro davanti all' 
obiettivo di proiezione. 

Come si può osservare, la mac­
china fotografica è uno strumento 
che può essere di valido ai uto anche 
per l 'uso realmente scientifico che 
se ne può fare. 

Prima di chi udere questo lavoro 
che meriterebe un discorso piJ 
approfondito, voglio adare ancora 
q ualche consiglio per chi voglia fa­
re un buon lavoro anche in casi dif­
ficili . Qualche volta è capitato, in  
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casi di atterraggio e di i mpronte a 
terra, che le stesse fossero dissecca­
te o che l 'oggetto avesse scalfito 
roccie o sassi neiJa zona. Le riprese 
fotografiche in questi casi sono 
molto diffici l i  e non rendono affatto 
l 'idea di quanto si è fotografato. �o nsiglJo di u�are un sistema preso 
·� prestito dali archeologia. Si tratta 
dJ passare un penneJiino morbido 
intinto di gesso o di borotalco 
asciutti e di spennellare molto del i ­
catamente la traccia stessa: risulte­
ranno cosi molto evidenti anche i 
piu piccoli particolari . Ricordiamo 
ancora di mettere sempre bene in 
vista presso la tracce e le orme 
righe millimetrate o oggetti di misu� 
ra nota per la determinazione piu 
esatta possibile di tutto quanto rile­
vato. 

Roberto Balbi 



U F O e B IT 
L' USO D E L  COMPUTER IN 

U FO LOG I A  t> l<:R l iNA CORRETTA ANALISI DEl DATI 

L'u l t i mo decennio ha v isto uno 
sv i l uppo massiCCIO dei micro­
co mpulers, e ,  d i  conseguenza, la ca­
duta  vert ig i nosa dei prezzi d i  tal i  
macch i ne n e  h a  reso l 'uso accessibi­
le  anche a i singol i  pri vati e, non pi u 
prerogativa esclusiva di ditte o 
gross i e n l i .  I l  rapporto costo-presta­
zioni è d i v entato dav vero otti male 
per chi vog l ia avvalersene anche 
per scop i persona l i .  Tale si tuazione 
ha aperto le porte all 'uso dei 
computers anche i n  u fologia, la­
scia ndo i n l rav vedere prospettive 
dav vero al let tant i , per non d i re 
addir i t tura impe nsabi l i  fino ad oggi 
il alcu ni campi di ricerca. 

L'uso pr incipale del computer in 
u fologia è i ntuitivo: l 'elaborazione 
dei dati in due fasi principal i :  L' 
A RCI I I V I AZJONE e L'ELABO­
RAZ ION E DEl DATI . 

L'A RCI I l V I AZIONE è quell '  
i nsieme d i  opera1.ioni  che permetto­
no di  sal vare dei dati elaborati o i n  
attesa d i  elabora1.ione per una suc­
cessiva consu l la7. ione . 

E�sa si compone di 5 operazioni 
p r i ncipa l i :  
l )  I NSE R I M ENTO D E l  DATI nel l '  
arc h i v io:  u na subrouline d e l  pro­
grnmma permelle l ' i nseri me nto 
i n leralli vo (cioè i n  tempo reale) dei 
dati da i mmagaz1. i nare in modo 
per manente su supporti fisici come 
nastri  magnetici , floppy d isks 
(dischi  lless ib i l i ) o dischi r ig id i . 

2 )  CA NCELLAZ ION E DEl DATI 
d al l 'arch i v io:  come il precedente ti­
po d i  opera1.ione ma per cancellare 
un dalo dal l 'archi v io . 

3 )  CORR EZ IONE DEI DATI del l '  
arch i v io: s imi le  alla precedente ma 
per correggere un dato inseri to i n  
modo erroneo. 
4)  CONSULTAZIONE dell 'archi­
v io: sempl ice consul tazione di uno 
o p i u  dat i memorizzati che vengono 
v isual izzati su un moni tor o su un 
v ideo . 

5 )  STA M P A DEl DATI del l 'archi­
v io:  poss i bi l i tà d i  ottenere dei  dati 
su supporto cartaceo ( tabulati o fo­
g l i  si ngol i )  per u na migl iore 
consultazione o circolazione degli 
stess i .  

L'archiv io cosi concepito è 
co ns iderato come una sempl ice rac­
colta organica di dati ( FJ LE) che 
può essere generai mente st rulturata 
in 4 mod i  d ist int i :  FJ LE S E­
QUENZi t\ LE,  S EQU ENZIA L .E 
I N DICI ZZATO. RELATI V E e A D  
ACCESSO CA USA LE. 

E n t ra mbi possiedono dci  v a n l n g ­
g i  e deg l i  svantagg i :  i l  p ri mo h a  i l  
vantaggio d i  essere facil me nte gest i ­
t o  s u  q ualsiasi supporto (anche su 
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nastro mag net ico ,  q u i nd i  di basso 
costo) e di essere di fuci le  ope ra t i v i ­
là , m a  ha l o  svantaggio d i  r ichiede­
re la let t ur a  dei da l i  che precedono 
quel lo da consu ltare ( let tura se­
q uenziale), con il conseguente ral ­
lenta me n to dei tempi di accessoi i l  
secondo presen ta i l  vantaggio d i  
possedere i n  p i u  u na chiave d i  
accesso ai si ngol i dali . i l  che rende 
piu rapida la  r icerca. Il terzo è u n  
migl ioramen lodel p recedente come 
faci l i tà e rapid i tà di accesso ai  dali , 
ma per sua slru t lu razione richiede 
u na lu nghezza massi ma predetermi­
nata dei dati  da memorizzare . 

I l  qua rto è l 'arch i v io piu  organi­
co e flessibi le:  tutt i  i dat i possono 
essere i nserit i  in modo casuale e 
senza alcun ordine logico uno di se­
gu ito a l l 'al t ro e q uesto, pur sempl i ­
ficando l ' i nser i mento dei dati i n  
memor ia, rende p iu  macchi nosa e 
complessa la gestione del la ricerca 
degl i stessi nel l 'arch i v io,  p u r  
avendo la prerogati va d i  permettere 
un accesso �slanlaneo a q ual u nque 
dato o v u nq ue esso sia col localo. Ma 
oggigiorno è possi bi le ot tenere 
organ izzazio n i  d i  dali mol lo p i u  
complesse e potenti :  son i DATA 
BASE. J n  q uest i a rch i v i  i dali sono 
struttu rati in modo tale  che ogni da­
lo è collegalo ad a l l ri seguendo 
particolari  schemi log ici , e lat i  col ­
legame n t i ,  poi , i ncrociandosi t r a  d i  
loro , permettono di r isal i re a d  u n  
qual u nque dato n o n  conosci uto dal­
l ' u tente i n  modo i n d i retto: cioè 
partendo da un q ualunque i nd izio 
nolo e risalendo poi con una r icerca 
ad al bero al dalo voluto. Sono stat i 
messi a punto oggi anche i cosiddet­
ti SISTEM I A P E RTI , data base 
mollo complessi in g rado per fi no di  
apprendere tramite deduzioni lo­
g iche dalle r isposte del l 'u tente (so­
no dota l i  in un certo qual modo di 
u na s intesi d i  i n tel l i genza arti ficia­
le). 

A q uesto punto l ' i n trod uzione 
dei compu ters in u fologia av rebbe 
già espletalo l 'operazione p i u  
i mportante ed onerosa: q uel la di ge­
stire in modo efficiente e completo 
l 'i nsieme dei cas i .  delle test i mo­
nianze e de i r isul tali delle relat i ve 
i ndag i n i  u fo log iche. Ma q uesto , 
sorprendentemente,  non è che i l 
pu nto di partenza verso un 'u t i l izza­
zione d i queste potentissi me mac­
chi ne i n  campi fi nora i mpensati , co­
me l ' uso del la grafica e del suono. 
A nche alcu ni  t ra i p i li recenti  perso­
nal computers a basso cosio possie­
dono capaci tà d i  g ra fica al al ta r iso­
l uzione e s i n teliì:zatori  musical i dal­
le potenziai i tà sorp rendenti .  U l i  l iz­
zando ad esempio la g ra fi ca t r i d i -
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mensionale è possibi le  arri vare ad 
ottenere un ' immagine specu lare 
dell 'ogget to cosi come dovrehbe 
essere nel la ren l l n .  p u r  t� vendo a d i ­
sposi7. ione soln menle l ' i nunagi nc i n  
p rospcl t i v a  dcl l 'osservntore. 

N u l l a togl ie, ovv iamente, che la 
gra fica non possa essere ut i l iz1.ata 
normal mente poi per scopi p i u  co­
muni  come la  real i1.zazione di grafi­
ci (nnche trid i mensional i )  per una 
migl iore let tura dei dat i ,  oppure per 
creare tabelle sul le varie for me d i  
U FO , categorie d i  u manoidi etc . ,  
con i n  p i u ,  però , la possibi l i tà d i  
ani marle e r icrearne qu indi anche i 
mov i ment i ! .  

Sono anche d ispon i bi l i  oggi sul 
mercato particolari i nlerfacce (di­
sposit i v i  esterni da col legare al 
calcolatore) che permettono d i  d ig i ­
talizzare l ' i m magine proveniente da 
u na telecamera. E' quind i  possibi le 
memorizzare rapidamente qualsiasi 
fotografia (d i un oggetto o del test i ­
mone, per esempio), oppure addi ­
r i ttura scomporla i n  pixls ( i  singol i 
punti  che compongono un ' i mmag i ­
ne) e qu i ndi , ricomponendola ade­
guatamente manipolando opportu­
namente i vari p ixels (cosa possibHe 
però con macchine di  costo mol to 
p iu  elevato), evidenziarne mag­
giormente i contorn i o la sua defini­
zione, permeUendoci d i  arrivare a 
scoprire tal volta anche i falsi ! 

li suono permette, i noltre, attra­
verso un generatore di ru more 
bianco (cioè un ru more completa­
mente p rogrammabi le che permette 
di ricreare qualsiasi suono) di poter 
memori1.zare anche un eventuale 
suono udi to dal testimone (si bi lo, 
ronzio e cosi v ia). 

L'avvento dei MODEMS (MO­
dulatori - DEModulatori :  dispositivi 
che per mettono di  codificare l 
segnal i d i g i ta l i  in i mp ulsi e d i i n v ia­
rli att raverso l a  normale rete telefo­
nica, per poi successi vamente r itra­
sformarl i in segnal i d igital i )  ha 
permesso anche la crea1.ione d i  pic­
cole reti local i che consentono ai va­
ri r icercatori d i  polers i scambiare 
dal i o di col legarsi con u no banca 
dati per accedere rapidamente ad 
ogn i t i po di i n forma1.ione in tempo 
reale, e tutto q uesto stando in casa 
prop ria comodamente seduti i n  
poltronaj !  

La panoramica sul l'uso d i  queste 
for midabi l i  macchi ne non fi nisce 
senz'al lro qui i  nuove interfacce so­
no al lo studio per permetterei d i  
ottenere elaborazioni sempre p i u  
sofisticate e d  i n teressanti . I l  ricerca­
tore u folog ico non potrà che trarre 
�.. .10rme giovamento dall 'app ro­
fon d i mento della conoscenza di tal i  
macchi ne e dal loro uso ormai di­
ventato i nd ispensabi le per effettua­
re una ser ia  e p ro ficua att iv i tà di r i ­
cerca. 

PI ERG IOVANNI D'ORAZIO 


